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Messa di Sant’Uberto 
alla Reggia di Venaria 
Reale
6 novembre 2016

DI VITTORIO TAVEGGIA
FOTO DI ELENA FILEPPO, VITTORIO TAVEGGIA

Il resoconto di un meraviglioso evento, fortemente 
legato alla tradizione venatoria, tenutosi in uno dei 
luoghi più suggestivi possibili, con il contributo inesti-

mabile dell'Accademia di Sant'Uberto e del suo equipag-
gio di Tromps de Chasse

È stata una giornata straordinaria, non si può definire 
diversamente. Domenica 6 Novembre si è svolta nella 
strepitosa cornice della Reggia di Venaria Reale la tradi-
zionale messa di Sant'Uberto, che si è tenuta nella sobria 
quanto bella chiesa (che è dedicata proprio a questo 
Santo) progettata da Filippo Juvarra. Ma ad aggiungere 
quel tocco di magia all'evento (non che ce ne fosse 
particolare bisogno) è stata la presenza dei suonatori di 
corno dell'Accademia di Sant'Uberto, per i quali il 2016 
rappresenta un annata storica: prima di tutto gli è stata 
assegnata la sede dell'associazione e della scuola (inaugu-
rata in quest'occasione) concessa proprio nel cortile delle 
carrozze della Reggia di Venaria; in secondo luogo, l’arte 
dei suonatori di tromba da caccia è stata inventariata 
dall'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione 

(ICCD) del Ministero dei Beni Culturali, ed è quindi 
riconosciuta parte del patrimonio culturale immateriale 
italiano: chiarissimo e importante riconoscimento per 
gli sforzi profusi e che profonderanno. Per solennizzare 
questo evento storico per dare manforte all'equipaggio 

italiano, si sono aggiunti i suonatori di Trompes de 
Bonne (Alta Savoia) con altri sonneurs in rappresentanza 
della Fédération Internationale des Trompes de France 
(FITF), per un totale di 22 suonatori. Per comprendere 
l'impatto emotivo della situazione, immaginate di vedere 
i due equipaggi vestiti di tutto punto che compiono la 
loro sfilata lungo la via Maestra, che si disloca di fronte 
alla Reggia e alla chiesa riproducendo in pianta il Collare 
dell'Annunziata, la massima onorificenza conferita da 
Casa Savoia e che poi infilano il portone della chiesa fino 
a raggiungere l'abside, diventandone ornamento visivo 
e acustico, dato che la cerimonia era intervallata dagli 
squilli delle trombe. E così per tutta la funzione, con la 
chiesa stracolma di fedeli, moltissimi in abito da caccia e 
tanti con i loro amati ausiliari al seguito (unica occasione 

Gli equipaggi arrivano dalla via Maestra di Venaria... ... per prendere la porta della chiesa di Sant’Uberto...
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in cui è ufficialmente ben accetto il cane in chiesa) anche 
se, come spesso avviene, riescono a essere più educati dei 
bipedi che li accompagnano (questo in generale, nessun 
riferimento alla manifestazione della giornata, impecca-
bile sotto tutti i punti di vista). Battute a parte, credetemi 
che non è umanamente possibile rendere con lo scritto 
lo spettacolo della giornata: il luogo carico di fascino, il 
gioco di luci attraverso le vetrate (complice anche la gior-
nata di sole), i corni che riecheggiano tra il Cantico delle 
Creature iniziale e la Preghiera del cacciatore di Montagna 

… e disporsi nell’abside, 
dietro al sacerdote che 
officia la messa baciato 
dal sole inaspettato

Naturalmente sono ben 
accetti tutti i cacciatori, 
falconieri compresi

Disegno della Reggia di Venaria: si noti la posizione 
centrale della chiesa di Sant’Uberto

L’inaugurazione della sede dell’Accademia

Il mito di Sant'Uberto
Sant'Uberto (appartenente alla dinastia merovingia) visse approssi-
mativamente tra il 650 e il 730, ed ebbe la sua famosa conversione 
al cristianesimo, dopo essersi imbattuto durante una cacciata in un 
cervo tra le cui corna apparve un crocifisso. Questo fatto che portò 
all'abbandono della vita dissoluta per abbracciare quella religiosa, 
lo portò a diventare vescovo dell'abbazia di Liegi. È il patrono dei 
cacciatori e dei cani, e la sua festa cade il 3 di Novembre.

che l'ha conclusa. Infine, il Te Deum di Charpentier (più 
noto come sigla dell'Eurovisione) ad accompagnare l'u-
scita degli equipaggi dei sonneurs italiani e francesi. Ma 
chi pensa che tutto sia finito qua sbaglia: i due equipaggi 
infatti raggiungono il Cortile delle Carrozze (sempre rea-
lizzato da Juvarra) per celebrare l'inaugurazione della sede 
dell'Accademia e, dopo il brindisi d'onore, solennizzare a 
modo loro, facendo una bella sfida Italia-Francia a colpi 
di corno. Non voglio parlare di vincitori e sconfitti, mi 
limito solo a dire che i francesi sono considerati i migliori 
al mondo ma, i “nostri” stanno volando (a onor del vero 
anche grazie ai loro insegnamenti). Dopo quest'ulteriore 
spettacolo, che ha deliziato non solo i soci, ma tutti i vari 
avventori: altri cacciatori per la messa di Sant'Uberto ma 
soprattutto i tantissimi turisti che visitano regolarmente 
la Reggia e i suoi meravigliosi edifici, la sessione è stata 
seguita una pregevolissima degustazione culinaria in una 
delle ottime locande che affollano la via Maestra della 
Reggia (la “Locanda” appunto), apprezzando eccellenti 
piatti della cucina piemontese, accompagnandoli con 
vino di pari qualità e, soprattutto, con il piacere di ritro-
varsi tra amici veri, con il suggello di tutti i sonneurs che 
erano a pranzo con noi.
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Gli equipaggi si sfidano a colpi di corno

La Reggia di Venaria Reale
Parlare esaustivamente della Reggia di Venaria Reale in questa 
sede sarebbe impossibile: è di tale importanza che ci vorrebbero 
un paio di articoli dedicati. Per dare un'idea della sua immensità, 
vastità e importanza culturale, basta citare alcuni numeri: nel 
solo 2016 è stata visitata da oltre un milione di visitatori, atte-
standosi la settima attrazione a livello nazionale. Considerando 
il numero di attrattive che questo Paese offre, è strabiliante. Ma 
affrontiamo un minimo della sua storia. Viene fatta erigere per 
volontà di Carlo Emanuele II di Savoia: la costruzione partì nel 
1658 e terminò 21 anni dopo, nel 1679. Dal 1997 l'Unesco l'ha 
proclamata Patrimonio dell'Umanità. Il suo nome latino Venatio 
Regia spiega già tutto: doveva essere il punto base per le cacciate 

di casa Savoia e ospiti, e proprio per questo è stata situata alla 
base delle valli di Lanzo, già allora ricchissime di selvaggina; il 
parco compreso nel territorio di Venaria è immenso e supera i 
6.000 Ha, con un nucleo recintato da 30 km di muro. Viste le 
varie e spesso burrascose vicende storiche che lo hanno portato 
al degrado fino a pochi anni fa (soprattutto la conversione a 
struttura militare dall'epoca napoleonica fino a quella moderna) 
è stata necessaria un'impegnativa ristrutturazione (partita nel 
2007) che ha richiesto l'esborso di oltre 280 milioni di euro. 
La cifra può sembrare spropositata, ma bisogna tenere presente 
(oltre che alla fatiscenza della struttura per più di un secolo di 
incuria) anche la vastità di questa incredibile opera d'arte archi-
tettonica e naturalistica: oltre 2.500 mq di fabbricati e circa 800 
ha di parco da risistemare (giardini, colture, prati all'abbandono 
e boschi da curare). Come ultima nota per capire l'immensità del 
complesso, si pensi a questo. Il comune di Venaria non esisteva: 
è nato con la Reggia e da tutte le costruzioni per contadini, lavo-
ranti, braccianti che poi hanno portato alla nascita di locande 
e di un piccolo paese vero e proprio. Come si può facilmente 
immaginare, la struttura è molto composta: oltre alla Reggia, ci 
sono (tra le altre) la cavalleria Reale e la chiesa di Sant'Uberto, 
che è stata il teatro principale di questa giornata.

Corni da caccia
I corni da caccia sono una grandissima tradizione nella caccia 
europea, anche se in forme leggermente diverse dovute all’inter-
pretazione della pratica venatoria: se quella francese e inglese è 
molto più legata alla caccia a cavallo, quella mitteleuropea è più 
legata alla caccia “pedibus calcantibus”. Quindi nella prima il 
suono dei corni ha anche una funzione molto importante per la 

coordinazione di cavalieri e 
mute, quella mittel invece 
più legata alla celebrazione 
della caccia e dei capi abbat-
tuti. Unica eccezione è e ri-
mane quella della caccia in 
battuta, dove, nelle migliori 
riserve, i vari drive hanno 
inizio e fine tramite squilli 
di corno. Sono comunque 
tradizioni molto radicate 
e profonde, che albergano 
nelle dimore delle antiche 
case regnanti europee.
Una nota amara. Corni e 
trombe, vengono nella tra-
dizione anche impiegati per 
porgere l’ultimo saluto a un 

amico cacciatore. L’equipaggio di Venaria si è recentemente pre-
stato per rendere omaggio al carissimo amico Luciano Ponzetto, 
improvvisamente e tragicamente scomparso poche settimane fa. 
È difficile spiegarlo ma, anche se non lenisce il dolore, aiuta a 
vivere un momento tragico, addolcendolo un poco con la so-
lennità che gli viene conferita. Io, purtroppo, ho vissuto questo 
amaro e commovente aspetto dei corni da caccia due volte. E 
sono due volte di troppo
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Cacciate sociali
Luriano, 19-20 novembre 2016 
e gennaio 2017



CARLO CALDESI AWARD

2017

carlocaldesiaward.it - info@carlocaldesiaward.it

WINNER

no fee to enter

JOHN J. LOMONACO - U.S.A.
Outfitted by  
Kaan Karakaya - Shikar Safaris Turkey

BUKHARAN 
MARKHOR

HESHAM USAMA KHAN - PAKISTAN
Outfitted by Mohammad Shifa Ali - Silk 
Route Expeditions Pakistan

HIMALAYAN 
IBEX

GIANCARLO BOIENTI - ITALY
Outfitted by Riza Gozluk, Asad Khan - 
Caprinae Safaris Turkey

HIMALAYAN 
BLUE SHEEP

BRIAN HAUCK - CANADA
Outfitted by  
Clark Jeffs - Safari Outfitters  U.S.A.

EAST 
CAUCASIAN 
TUR

MIKHAIL SAMOVAROV BRISKINA 
ESPANA
Outfitted by Pablo Carol Losa - 
International Wild Hunting Spain

GOBI 
ARGALI

GOBI 
ARGALI

CHRIS 
DIANDA

U.S.A. 
Outfitted by

Kaan Karakaya 
Shikar Safaris 

Turkey
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Prova St. Uberto
Serramazzoni 27 novembre 2016

DI FEDERICO CALIUMI
FOTO DI SERENA DOLLINI

Il giorno 27/11/2016 presso il Campo Addestramento 
Cani Edera Di Serramazzoni (MO) si è svolta una 
prova tipo S. Uberto per cani da ferma sia inglesi che 

continentali, patrocinata dal Safari Club International 
Italian Chapter.
La prova ha visto la partecipazioni di binomi da tutto il 
Nord Italia, giudicati dal giudice Enci sig. Omar Andreoli, 
si è aggiudicato la prova il sig. Rigamonti che ha condotto 
il bracco slovacco J.S. Semper Adamas z Milhostovskych polì, 
la quale ha effettuato un turno entusiasmante, allo sgan-
cio si è subito messa bene sul terreno e con una cerca 
ordinata, due ferme solide e altrettanti riporti, frutto di 
due abbattimenti di prima canna da parte del conduttore.

Campo Addestramento Cani Edera di Serramazzoni 

Premiazione per il primo classificato Giulio Rigamonti 
(al centro) che riceve la medaglia trofeo del Safari Club 
dall’autore

Il bracco slovacco J.S. Semper Adamas z 
Milhostovskych Polì che si è aggiudicato la prova
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Riunione a Vienna 
dei Chapter Europei 
del S.C.I.
con la partecipazione del Presidente 
S.C.I. L. Higgins - 3 dicembre 2016

Riunione a Vienna dei Chapter Europei del S.C.I. 
con Nita Mackley Responsabile Soci e Informazioni ai 
Chapter, Miguel Estade International Director, Craig 
Kauffman Past President, Paul Babaz President-Elect, 
Abigail Day International Director, Larry B. Higgins 
Presidente SCI, Uberto d’Entreves International 
Director, Bernhard Hluszik Presidente Central Austria 
Chapter e Rappresentante della Regione 42, Franz 
Obermayr LT socio del Central Austria Chapter e 
membro del Parlamento Europeo, Zsolt Kohalmi 

International Director, Béla Hidvégi International 
Director, Nuno Vicente Prates socio del Lusitania 
Chapter, Ragnar Radmilo Jørgensen socio del Nordic 
Chapter, Nils-Ole Stubberud Presidente del Nordic 
Chapter, Istvan Takacs Presidente del Central Hungary 
Chapter, Tiziano Terzi Presidente Italian Chapter, 
Daniel Voinovski Presidente Macedonia Chapter, Erik 
A.O. Engström Presidente Royal Swedish Chapter, Jens 
Kjaer Knudsen Rappresentante della Regione 41, Chip 
Burkhalter legale del SCI. 
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Cocktail di Natale
20 dicembre 2016

Bella la serata degli auguri di Natale organizzata 
presso la Beretta Gallery.
Ottimo l'apecena,ricco di stuzzichini e di buon 

“Franciacorta lo Sparviere”.
Presenti vecchi e nuovi soci, addirittura il nostro caris-
simo Bruno Modugno da Roma che ci ha onorato della 
sua presenza, ma soprattutto tante “ragazze”, in un clima 
di completa intima serenità, che precede la festa più im-
portante dell’anno.
L’evento, svoltosi in parte all’esterno ed in parte all’interno 
dell’elegante negozio, è stato un momento veramente 
piacevole di una conviviale in cui abbiamo parlato delle 
nostre ultime avventure venatorie, visionato i bellissimi 
capi d’abbigliamento ed accessori Beretta; ma non solo!
Anche le nostre signore finalmente non si sono sentite, 
come spesso accade nelle nostre frequentazioni a senso 
unico, escluse.
Parecchi, infatti, sono i capi dedicati al mondo femminile; 
giacche, pantaloni, foulard, stivali e quant’altro.
Tutti poi, siamo tornati alle nostre case, contenti e carichi 
di regali natalizi per amici e le nostre famiglie.
È stato presentato inoltre il nostro bel coltello da caccia, 
che ha riscosso un buon successo.
Durante il brindisi finale che ha sancito la chiusura dell'e-
vento, il nostro presidente onnipresente Tiziano Terzi ha 
improvvisato un affettuoso e toccante discorso in cui ab-
biamo ricordato il caro Luciano Ponzetto; come avremmo 
potuto non ricordarci di lui?
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Convention Las Vegas
31 gennaio - 4 febbraio 2017

DI PIETRO GRAZIOLI
FOTO DI ELENA FILEPPO

Come mancare alla convention di Las Vegas?
La solita e stupefacente esposizione di cacce, trofei, 
sculture, abbigliamento, accessori e armi da caccia.

Un’“americanata” che sempre stimola e diverte!
Quest’anno erano in mostra anche carri armati e altri 
mezzi blindati, utilizzati per accompagnare, in modo non 
convenzionale i clienti nella natura...
Tanti erano gli italiani che ci rappresentano nel mondo e 
sempre ci sostengono con le loro indispensabili donazioni.
Franco Gussalli Beretta, presidente con il fratello Pietro 
(grande cacciatore) di uno dei più grandi gruppi mondiali 
del settore armiero e nostro best sponsor, ci ha ospitati 
durante la piacevolissima serata di gala “Beretta Award”, 
ricca di importanti premi ed interessantissime silent 
auction, nella bellissima struttura del centro congressi 
Mandalay.
Nadia Savoldelli, titolare della sciccosissima e ricchissima 
farm namibiana “Okarumuti lodge”, le sorelle Fausti, 
titolari dell’omonima azienda valtrumplina che da anni 
è sinonimo di qualità, buon gusto ed efficienza nella pro-
duzione customizzata di doppiette e sovrapposti in piccoli 

calibri, e di express per la caccia al cinghiale.
Le giornate sono state caratterizzate dal brulicare di visita-
tori negli stand e, durante la sera, dalle frequentatissime 
cene negli ampi saloni delle strutture del centro fieristico 
cui seguivano le aste.
Ma la cosa che più ha colpito, è stato osservare un gruppo 
di giovani ragazzi, sicuramente di scuola elementare, che 
visitavano gli stand accompagnati dai loro insegnanti, 
per poi concludere la visita in una trophy room allestita 
all’interno di un grosso e luccicante autotreno.
A gruppi ordinati entravano nelle viscere del gigante d’ac-
ciaio seguiti da guide premurose che illustravano loro le 
diverse tipologie di animali dei cinque continenti.
Abbiamo ritenuto tutto ciò molto educativo e adatto a 
una simile e straordinaria manifestazione.
I giorni sono volati in un battibaleno e, come risvegliati 
da un sogno, ci siamo ritrovati tutti al nastro bagagli 
dell’aeroporto di Malpensa.
A presto show SCI, con la certezza che, anche il prossimo 
anno, sarà l’evento stupefacente di sempre!

Whose broad stripes and bright stars, through the perilous fight... Ogni serata si apre con l’inno nazionale americano
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Sede Convention 2018

Al cocktail Beretta

Nello stand di Peter AllegraNello stand di Nadia Savoldelli

Padiglioni espositivi
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Nello stand di Stefano Cecchini

Nello stand di Jacques LemauxNello stand di Leone Rossi di Montelera

Nello stand di Fausti Arms
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Tiziano Terzi con Paul Babaz presidente SCI

Riccardo TosiLo stand Beretta

Luncheon CCA
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Hit Vicenza
11-13 febbraio 2017

DI PIETRO GRAZIOLI
FOTO DI ELENA FILEPPO

L’Hit show di Vicenza ha certamente assunto i con-
notati di una grande fiera internazionale.
I suoi padiglioni accolgono quanto di meglio offra 

il mercato: viaggi venatori, armi, abbigliamento e acces-
sori di qualità.
Tutte le produzioni delle migliori marche mondiali, sono 
qui esibite a un pubblico divenuto attento ed esigente.
Anche l’SCI era presente, come sempre, ma con tanta 
vitalità in più!
La rivista ufficiale Hunt 360, ha permesso di raccogliere 
parecchie donazioni, molte di esse già a Las Vegas, dal 
momento che ha incontrato l’interesse di vari outfitter e 
produttori blasonati. Essi si sono dimostrati generosi con 
il Chapter avendo apprezzato non solo i contenuti della 
rivista, ma anche il continuo sforzo nel miglioramento. 
Lo stand, come spesso accade, è stato anche ritrovo e rife-
rimento per parecchi amici del Chapter, anche per quei 
soci che, per ragioni di lavoro, hanno lasciato il nostro 
paese e vi tornano proprio in occasione della fiera.
Nadia, Luciano, Luca, Gianni e altri ancora ci hanno omag-
giato della loro visita, dimostrandosi grandi sostenitori. 
Infine, proprio in questa occasione, abbiamo avuto il 
piacere di accogliere una decina di cacciatori che hanno 
deciso di iscriversi al nostro sodalizio.
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A cinghiali nella 
“terra dei lupi” 
25-26 febbraio 2017

DI LUIGI CICCARELLI

Chiamati a raduno dall’amico Antonio D’Aniello, 
un nutrito gruppo di soci del Safari Club, sotto 
la guida del presidente Tiziano Terzi, si è riunito, 

per la prima volta, in Lucania- la terra di Orazio, il grande 
poeta romano che con la sua ode del “Carpe diem”, 

sembra ancora là ad esortarci a godere dei beni che la 
vita ci offre giorno per giorno, piuttosto che interrogarci 
inutilmente sul destino che ci attende.
Siamo al centro del Mezzogiorno d’Italia, in una regione 
bagnata da due mari, lo Ionio e il Tirreno, caratterizzata 
dall’alternanza di montagne rocciose, da un vulcano 
spento, il Vulture, e da fertili campagne solcate da 

quattro fiumi. La casa di caccia si trova nel territorio di 
Pietrapertosa - un suggestivo paesino, che fu un’impor-
tante roccaforte longobarda, arroccato sui costoni rocciosi 
delle Dolomiti Lucane - picchi di arenaria, aspri e frasta-
gliati, sulle cui guglie prive di vegetazione, volteggiano 
poiane, gheppi, falchi pellegrini e nibbi reali, rapaci che 
richiamano alla mente Federico II di Svevia-l’illuminato 
sovrano cacciatore, autore del primo e più importante 
trattato sulla falconeria “De arte venandi cum avibus” e 
che, proprio in questi luoghi, amava cacciare.
Giunti nella “Tenuta Padula”, una bella casa nel bosco, 
circondata da querce, faggi, castagni, ontani, frassini e 
aceri, sobriamente arredata e sapientemente arricchita 
con foto e trofei di caccia, siamo stati calorosamente ac-
colti dagli squisiti padroni di casa, Luigi e Rossana e dal 
delegato SCI per la Basilicata- Antonio Celentano.
Dopo i rituali saluti di benvenuto, abbiamo preso posto 
a tavola per la cena. Una cena ricca, gustosa ed abbon-
dante, con piatti tipici della cucina locale, come la pasta 
con peperoni cruschi di Senise, lagane e ceci, uova e pasta 
al tartufo e non ultimi gli squisiti latticini, in particolare, 
la deliziosa ricotta di pecora.
Durante la cena, allietata anche dalla gradita presenza 
di ben 6 rappresentanti del gentil sesso, e dal simpatico 
ed affettuoso giovane “aspirante cacciatore” Alberto, tra 
un bicchiere e l’altro, di ottimo aglianico del Vulture, 
rosso e rosato, abbiamo discusso dei preparativi per il 
giorno dopo.
Il mattino successivo, nonostante il cielo uggioso e una 

Castelmezzano, Dolomiti Lucane

Tableau di domenica 26 febbraio
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pioggerellina leggera ed incostante, abbiamo deciso di 
partire per la cacciata.
Dopo una piacevole ed abbondante colazione, mentre i 
così detti "traccini", delimitavano la zona della braccata 
seguendo le tracce fresche dei cinghiali, Kennet Zeri si 
adoperava per organizzare il sorteggio per l’assegnazione 
delle poste.

Giunti sul territorio di caccia, un’ampia distesa, di circa 
300 ettari, delimitata, su due lati, da alte pareti rocciose, 
lontani dal resto del mondo e dai rumori delle città, preso 
atto delle direttive e delle raccomandazioni di rito sulla 
sicurezza impartite dal capocaccia, abbiamo preso posto 
sulle altane assegnate. 
Quando la battuta ha avuto inizio, negli attimi prima che 
i cani venissero sciolti, sono stato invaso da un silenzio 
denso di emozioni misto a crescente tensione. 
In piedi, nella posizione di attesa, con gli occhi rivolti 

verso l’angolo di bosco antistante la mia postazione, mi 
sono preparato a scandire gli attimi della spasmodica 
attesa.
Dopo pochi minuti, la melodia di una canizza fitta, ser-
rata e prolungata, che giungeva da lontano, precedeva i 
primi spari.
Ogni minuto che passava, l’abbaiare dei cani si avvicinava 

Casa di caccia

A pranzo prima della partenza

Volo dell’Angelo

Tableau 25 febbraio
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un muflone) è stata soddisfacente, e i partecipanti erano 
soddisfatti per aver avuto, quasi tutti, la possibilità di 
sparare ed abbattere almeno un capo.
Sono così volate via due giornate d’estasi, vissute in in-
timità e complicità in un atmosfera serena e rilassante, 
in un luogo ricco di storia e poesia, tra gente semplice e 
cordiale, immersi in una natura incontaminata.
Grazie alla determinazione di Antonio D’Aniello, che 
fermamente ha voluto questo incontro, abbiamo potuto 
scoprire la bellezza e l’autenticità di questa terra ricca 
di tradizioni venatorie, che ha ammaliato tutti al punto 
che, dopo l’ennesimo lauto pranzo, prima dei consueti 
abbracci, ci siamo dati già appuntamento, per una nuova 
battuta di caccia in quel luogo, per il prossimo anno.sempre di più. Spari e canizze si udivano in tutto il bosco. 

A tratti, si sentiva l’abbaio a fermo dei cani, nella cui voce 
si percepiva una nota d’odio atavico verso la preda.
La mia concentrazione era all’apice, quando un grosso 
cinghiale circondato dai cani ha attraversato il viottolo 
innanzi all’altana. Ho imbracciato il fucile per sparare, 
ma ho dovuto desistere per evitare di colpire qualcuno 
dei cani.
Più tardi, ho appreso che il cinghiale era caduto sotto i 
colpi dell’amico che occupava la posta accanto alla mia.
Terminata la battuta siamo tornati nella baita di caccia 
ove, dinanzi al fuoco del camino, il racconto dei successi 
e delle “padelle” ha contribuito a rinsaldare l’amicizia tra 
i partecipanti. 
Il secondo giorno, con tempo discreto e senza pioggia, la 
battuta ha avuto un esito migliore.
Alla fine della cacciata, la conta dei capi (cinghiali, daini e 

Frontespizio del De arte venandi cum avibus
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DISTRIBUITORE ESCLUSIVO IN ITALIA |  Fabbrica d’Armi Pietro Beretta S.P.A  |  Via Pietro Beretta 18 - C.P. 160, 25063 Gardone V.T. - Italy  |  www.tikka.fi 

SCOPRILA
SUL SITO WEB

TIKKA.FI

Calciatura modulare e fono-assorbente, grip 

migliorato, nuovo calciolo, pigna otturatore in 

metallo, recoil-lug in acciaio, base attacco ottica 

migliorata, fi nestra di espulsione ridisegnata.

Il meglio, fi rmato Tikka.
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Gara di tiro alle 
eliche 
8 aprile 2017

Categoria “Ladies”

1° classificata Marzia Ruffo Palau

Categoria “Amatori”

1° classificato Antonio Maccaferri

2° classificato Augusto Bocchini

3° classificato Giorgio Paraporti 

4° classificato Marzia Ruffo Palau

Classifica “Assoluto”

1° classificato Ennio Zazzaroni

2° classificato Giuseppe Catalano

3° classificato Luca Gaeti

Categoria “A squadre”

Squadra vincente composta da:
Alberto Olivieri, Antonio 
Maccaferri, Giorgio 
Paraporti

Marzia Ruffo Luca Gaeti
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Antonio Maccaferri

Augusto Bocchini

Primi tre classificati “Assoluto”

Gruppo premiati “Amatori”

Squadra vincente

Giorgio Paraporti
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Concerto di musica 
barocca “Cerimoniale 
e divertissement” 
Stupinigi, 28 aprile 2017

DI ELENA FILEPPO

Il 29 aprile 2017 presso la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi si è tenuto, in collaborazione con il Liceo 
musicale Cavour di Torino per il programma “alter-

nanza scuola lavoro”, un concerto di musica barocca 
“Cerimoniale e divertissement”. Il contesto è da sogno: 
come sempre ne usciamo arricchiti…
L’Accademia di Sant’Uberto ha messo a disposizione 
degli allievi strumenti e archetti barocchi per lo sviluppo 
didattico, accompagnati dai loro tutor e dall’Equipaggio 
della Regia Venaria e magistralmente diretti da Alberto 
Conrado.
Grazie al loro forte e costante impegno, interpretando 
straordinariamente le musiche di Vivaldi, Mouret e 
Teleman di cui ricorre il 250° anniversario, gli allievi 
del Liceo musicale, hanno confermato che la musica è 
un linguaggio universale che oltrepassa qualsiasi tipo di 
confine. 
L’Italian Chapter vuol proprio lanciare questo messaggio: 
condividere le stesse passioni anche se abbiamo origini 
culturali e provenienze diverse.

Elisa Bellezza, Stefano Giachino, Livio Ramasso, 
membri dell’equipaggio della Regia Venaria e Giorgio 
Marinello in rappresentanza dell’Accademia di 
Sant’Uberto oltre che, ovviamente, dell’Italian Chapter.

Contesto da sogno
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I membri dell’Equipaggio della Regia Venaria, in 
procinto di suonare, ascoltano rapiti come me gli allievi 
del Liceo Musicale Cavour di Torino

L’impegno degli allievi nell’uso degli strumenti e degli 
archetti barocchi

Alcuni dei soci dell’Italian Chapter intervenuti al 
concerto

La Palazzina di Caccia di Stupinigi

Preside del Liceo, allievi, tutor, Equipaggio della Regia 
Venaria e il Maestro Alberto Conrado

I tutor che accompagnagno gli allievi del Liceo Musicale 
Cavour di Torino diretti magistralmente dal Maestro 
Alberto Conrado

L’Accademia di Sant’Uberto - ONLUS, nata nel 
1996 come Associazione Percorsi, è attiva sia 
nel settore musicale che in quello della ricerca. 
L’attività dei soci è svolta a titolo di volontariato 
culturale. L’Accademia opera con due formazioni, 
l’Equipaggio della Regia Venaria di trombe da 
caccia (1996), dal 2016 Patrimonio Culturale 
Immateriale Italiano riconosciuto dal Ministero 
dei Beni Culturali e la Reale Scuderia, ensemble 
di ottoni e timpani (2002), che riprendono nelle 
denominazioni l’origine alla corte sabauda. Il re-
pertorio della Scuderia è mirato all’ambito della 
musica barocca e prevede l’inserimento di altri 
strumenti. Il rapporto di collaborazione dell’Ac-
cademia di Sant’Uberto con il Liceo Musicale di 
Torino nasce nel 2014, in occasione del concerto 
dato per l’inaugurazione della restaurata cappella 
di S. Uberto alla Palazzina di Caccia di Stupinigi. 
La Direzione Artistica è affidata al Maestro  
Alberto Conrado.
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8° Trofeo Cinghiale 
corrente 
Riserva Poggio ai Segugi, 27 maggio 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Sabato 27 maggio 2017 si è tenuta la prima gara va-
lida per l’8° trofeo S.C.I. Italian Chapter di tiro al 
cinghiale corrente - 8° trofeo S.C.I. Italian Chapter 

express reloading contest presso la Riserva Poggio ai 
Segugi a Firenzuola.
Si dice solitamente che la perfezione non esista ma con 
la seconda edizione della gara al cinghiale corrente ed 
express reloading organizzata per il nostro Chapter dalla 
famiglia Ricci non ci siamo andati semplicemente vicini: 
l’abbiamo raggiunta.
Ha fatto da scenario all’iniziativa l’incantevole paesaggio 
della tenuta Poggio ai Segugi di proprietà dei Ricci, reso 
ancor più magico dall’ospitalità cordiale e sincera degli 
stessi proprietari Stefano, Nicolò e Filippo.
Numerosi i partecipanti che il primo giorno si sono al-
ternati soprattutto nella categoria “arcieri” e, dopo una 
mattinata intensa e ricca di capovolgimenti in classifica, 
tutti noi abbiamo deposto le armi di fronte al banchetto 
ghiotto e succulento allestito con premura ed eleganza 
dalla famiglia Ricci.
Il secondo giorno, domenica 28 maggio, i ragazzi del no-
stro SCI hanno affrontato le squadre locali ottenendo in 
graduatoria il quinto posto.
A Stefano, Nicolò e Filippo Ricci la nostra più sentita 
gratitudine per aver saputo trasformare questa iniziativa 
in un momento magico da ricordare. Grazie!
Tra tutti i partecipanti iscritti alle due categorie, è stata 
estratta a sorte una caccia in Turchia donata da Erdogan 
Avci Safaris (5 giorni di caccia per 1 cacciatore + 2 cinghiali 
fino a 19 cm di zanna, inclusi vitto e trasporti durante la 
caccia da effettuarsi nel 2018) vinta da Danile Baraldi.
Durante la convention, sabato 10 giugno, un Leica 
Magnus 1-6,3x24i, il cannocchiale da battuta con il più 
ampio campo visivo al mondo, vinto da Andrea Ficcarelli.
Un sentito ringraziamento alla Famiglia Ricci, alla Forest 
Italia-Leica nelle persone di Francesco Corrà e Tatiana 
Chiavegato, a Erdogan Avci, a Luigi Padula e a Stefano 
Saporito per il loro generoso supporto.

Banco di tiro

I sedici finalisti

5a classificata la squadra del SCI al trofeo Poggio ai Segugi
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Squadra vincitrice del Trofeo Poggio ai Segugi

Claudia e Stefano Ricci

Kenneth Zeri e Tiziano Terzi

Kenneth Zeri e Tiziano 
Terzi

Uberto d’Entreves Pietro Grazioli

Premiati dell’Italian 
Chapter

Erberto Cristiani, primo trofeo arco
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8° trofeo S.C.I. Italian Chapter
cinghiale corrente

1° Kenneth Zeri 72

2° Augusto Bonato 69

3° Niccolò Ricci 65

8° trofeo S.C.I. Italian Chapter
Express Reloading Contest

1° Giorgio Paraporti 320

2° Bernardo Biliotti 301

3° Niccolò Ricci 284

1° trofeo S.C.I. Italian Chapter
cinghiale corrente con arco

1° Erberto Cristiani 32

2° Paolo Pasquini 31

3° Giorgio Paraporti 22
I premi

Kenneth Zeri

Stefano Ricci riceve l’omaggio dell’Italian Chapter per 
ospitalità e organizzazione ineguagliabili

Giuseppe Pepe e Giulia Zeri

TI PORTERÀ IN POSTI  
MERAVIGLIOSI. 
E TI AIUTERÀ  
ANCHE AD USCIRNE.
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8° Trofeo Cinghiale 
corrente 
Poligono Testa di Lepre Fiumicino Roma, 
9 giugno 2017

DI ELENA FILEPPO

CLASSIFICHE 2a GARA

8° trofeo S.C.I. Italian Chapter
cinghiale corrente

1° Kenneth Zeri 68

2° Luca Gaeti 62

3° Chris Daniels 60

8° trofeo S.C.I. Italian Chapter
Express Reloading Contest

1° Augusto Bonato 256

2° Davide Zampa 249

3° Paolo Caprioglio 220

CLASSIFICA FINALE

8° trofeo S.C.I. Italian Chapter  
Cinghiale Corrente

Vincitore: Kenneth Zeri

8° trofeo S.C.I. Italian Chapter  
Express Reloading Contest

Giorgio Paraporti

Kenneth Zeri riceve l’8° trofeo cinghiale corrente

Giorgio Paraporti riceve l’8° trofeo express reloading 
contest
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ARMERIA REGINA Via Manin 49 - 31015 Conegliano (TV) 
info@armeriaregina.it  -  www.armeriaregina.it

• Canna Krieger a profilo conico corredata di freno di bocca 
• Slitta Picatinny inclinata a 20 moa.
• Trattamento esterno in cerakote.
• Scatto Jewel.
• Calciatura Mc Millan Nesika Bay Varmint.
• Peso di circa 4.800 grammi - nella versione Atlas Hunter 3.900 grammi
• Camerata solo nei calibri m• Camerata solo nei calibri magnum ad eccezione del 6.5x284 con canne da 26’’+ 
   freno di bocca.
• In 300 Winchester Magnum - 300 Dakota - 300 SAUM - 300 Ultra Magnum.
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32a Convention SCI 
Italian Chapter 
Roma, 8-11 giugno 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Anche quest’anno il nostro “raduno” non ha de-
luso le aspettative. 
Svoltasi nella città eterna, la Convention ha re-

gistrato un elevato numero di amici e soci stranieri che 
hanno colto l’occasione non solo di raggiungerci, ma 
anche di visitare la nostra affascinante capitale d’Italia 
ricca di storia e proprio per questo denominata da mil-
lenni caput mundi. 
Il primo giorno, giovedì 8 giugno, ha avuto come location 

l’esclusiva Loggia dei Cavalieri di Rodi, sita al centro dei 
Fori Imperiali, dove è stata allestita l’elegante cena di 
apertura. Un evento, questo, dedicato esclusivamente ai 
nostri ospiti, che si è aperto con un cocktail di benvenuto 
ed è poi proseguito con una cena gourmet per conclu-
dersi con la prima delle ambite e partecipate offerte della 
Convention.
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La sera del giovedì, i soci del Club hanno avuto l’opportunità di cenare all’esclu-
siva Loggia della Casa dei Cavalieri di Rodi
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Gli arrivi dei partecipanti e degli sponsor hanno aperto 
la mattina di venerdì 9 giugno. Contemporaneamente, 
alle ore 9, presso il Poligono Testa di Lepre a Fiumicino si 
svolgeva la gara di tiro al cinghiale corrente ed express re-
loading contest organizzata come sempre in modo impec-
cabile dal nostro socio e campione di specialità Kenneth 
Zeri. Nulla è stato lasciato al caso e si è pensato anche a 
chi, come le nostre signore e altri ospiti, non ha parteci-
pato alla gara: per loro è stata organizzata, la mattina, una 
visita guidata nei palazzi trecenteschi dei Musei Vaticani 
dove è stato possibile ammirare alcune delle opere più 
famose al mondo e la Cappella Sistina. Nel pomeriggio 
invece gli ospiti hanno fatto un vero e proprio viaggio nel 
tempo nel cuore archeologico di Roma tra i Fori Imperiali 
e il Colosseo. 

L’aperitivo in terrazza delle ore 19 ha inaugurato la serata: 
un cocktail ha aperto le danze della cena di gala arricchita 
dalla premiazione del “Carlo Caldesi Award” da parte dei 
figli Lodovico e Livia, nostri cari amici e specificatamente 

Lodovico, grande Past President dell’Italian Chapter.
La lotteria e le generose donazioni hanno poi reso la se-
rata ancora più conviviale e sentita.
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CLASSIFICA CARLO CALDESI AWARD 2017

Rank Trophy Taken By Sci Score Rank Outfitter

1 Gobi Argali Chris Dianda U.S.A. 236 0/8 Or 1 Kaan Karakaya - Shikar Safaris 
Turkey

Top Six Bukharan Markhor John J Lomonaco U.S.A. 120 2/8 Or 1 Kaan Karakaya - Shikar Safaris 
Turkey

Top Six East Caucasian Tur Brian Hauck Canada 176 3/8 Or 3 Clark Jeffs - Safari Outfitters 
U.s.a.

Top Six Gobi Argali Mikhail Samovarov Briskina 
Espana

229 2/8 Or 2 Pablo Carol Losa - International 
Wild Hunting Spain

Top Six Himalayan Ibex Hesham Usama Khan 
Pakistan

124 3/8 Or 1 Mohammad Shifa Ali - Silk 
Route Expeditions Pakistan

Top Six Himalayan Blue Sheep Giancarlo Boienti Italy 134 1/8 Or 7 Riza Gozluk, Asad Khan - 
Caprinae Safaris Turkey

Finalist Stone Sheep Rick Frazier U.s.a. 181 2/8 Or 5

Finalist Dall Sheep Jeff Demaske U.s.a. 176 3/8 Or 9

Finalist East Caucasian Tur Pedro Ampuero Espana 162 7/8 Or 19

Finalist Mexican Desert Bighorn 
Sheep 

Tony L. Loop U.s.a. 187 5/8 Or 15

Finalist Chukotka Snow Sheep Richard Murphy U.s.a. 163 1/8 Or 1

Finalist Mountain Goat Pedro Ampuero Espana 32 2/8 Or 21

Finalist Alaskan Brown Bear Thomas J. Niederer U.s.a. 29 11/16 Or 16

Finalist Abyssinian Greater Kudu Sergey Yastrzhembskiy 
Russia

129 5/8 Or 3

Finalist Central Africa Bongo Roberto Zonta Italy 92 5/8 Or 6

Finalist Stone Sheep Fannin Malcolm W. King United 
Kingdom

156 6/8 Or 158

Finalist Barren Ground Grizzly Bear Raymond J. Paolucci U.s.a. 24 4/16 Or 3

Finalist Desert Mule Deer Rick Frazier U.s.a. 209 3/8 Or 17

Finalist Chamois Rick Frazier U.s.a. 26 5/8 Or 26

Finalist Carmen Mountain White-T 
Deer Typ 

Carlos Mondragon Jr. U.s.a. 122 4/8 Or 8
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Il sabato, mentre noi mariti ci occupavamo di bilanci e 
burocrazia nella riunione del Consiglio e dell’assemblea, 
le signore e altri ospiti, sono stati accompagnati alla sco-
perta dello straordinario panorama sulla capitale: di Villa 
Medici, dell’Accademia di Francia, di Piazza di Spagna, 
della fontana di Trevi, di Piazza Minerva, del Pantheon e 
di altre indiscutibili bellezze monumentali.
Nel pomeriggio un folto gruppo di partecipanti ha preso 
parte alla premiazione dei migliori trofei.
Verso sera, intorno alle 19.30, come di consuetudine 
per le nostre Convention, il cocktail ha dato inizio alla 
serata allietata dalla cena di gala e dalla premiazione 
dell’Italian Chapter Award vinto da Hossein Soudy 
Golabchi, del migliore Trofeo italiano vinto da ben due 

soci a pari merito Francesco Rossi e Luigi Ciccarelli, 
dell’8° trofeo Cinghiale corrente vinto da Kenneth 
Zeri, dell’8° trofeo Express Reloading Contest vinto da 
Giorgio Paraporti e del Trofeo Overall Beretta Holding 
vinto da Giancarlo Boienti. Quest’ultimo ha visto la 
presenza del dott. Pietro Beretta.
Un piccolo riconoscimento è andato anche, come di con-
sueto, ai soci nuovi che partecipano per la prima volta alla 
convention. Hanno chiuso la serata la ricca lotteria e le 
variegate donazioni dalla forma extra large di Parmigiano 
Reggiano alla caccia al bufalo in Tanzania, dal leone alla 
traccia all’orologio delle sorelle Fausti, dalle carabine F.lli 
Piotti e Gunwerks a tanti altri ricchi premi.
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La convention, curata in ogni particolare dalla regia 
della nostra super Elena Fileppo, si è chiusa con la degu-
stazione di pregiati sigari toscani offerti dal nostro caro 
vicepresidente Antonio Maccaferri abbinati a un ottimo 
liquore Varnelli mentre un cielo stellato senza uguali 
brillava sui tetti di Roma.

Antonio Duca premiato per aver presentato il maggior 
numero di soci

Il Club ha chiuso l’anno sociale 
con un incremento netto di 20 
soci, una cui rappresentanza era 
presente alla convention
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Hossein Soudy Golabchi, vincitore dell’Italian Chapter 
Award; nella sua vita ha conquistato altri importanti trofei 
e possiede una bellissima carriera venatoria alle spalle

Premiazione dell’8° trofeo Cinghiale corrente vinto da 
Kenneth Zeri

Premiazione del Concorso trofei; Luigi Ciccarelli e 
Francesco Rossi, ex aequo per un trofeo di camoscio

Premiazione dell’8° trofeo Express Reloading Contest 
vinto da Giorgio Paraporti

Giancarlo Boienti riceve da Pietro Gussalli Beretta il 
trofeo Overall Beretta Holding
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L’anno delle conferme 
XXXII Convention SCI - Italian Chapter

DI MATTEO BROGI

La convention 2017 di SCI - Italian Chapter si è te-
nuta lo scorso giugno a Roma, la città eterna, all'ho-
tel Parco dei Principi. Si è trattato di un'edizione 

particolarmente curata con eventi esclusivi che hanno 
permesso ai numerosi partecipanti di essere coinvolti in 
iniziative uniche. È il caso della cena nella loggia della 
Casa dei Cavalieri di Rodi del giovedì sera, aperta ecce-
zionalmente ai soci del Club, delle visite guidate a Musei 
vaticani, Cappella sistina, Colosseo e Fori romani del 
venerdì e della visita esclusiva all'Accademia di Francia 
e a Villa Medici del sabato. A questo programma di alto 
significato culturale si sono affiancate le gare del ve-
nerdì, seconde prove dell'VIII Trofeo cinghiale corrente 
e dell'VIII Trofeo Express reloading contest, disputate 
presso il poligono di Testa di Lepre a Fiumicino.
Il sabato si è tenuta l'assemblea dei soci. Nella sua rela-
zione, Tiziano terzi - presidente del sodalizio - ha esordito 
ricordando Luciano Ponzetto, prematuramente scom-
parso per un incidente sulle montagne del cuneese mentre 
recuperava un camoscio che aveva cacciato con un amico, 
e gli altri amici del club che ci hanno lasciato anzitempo: 
Paolo Tarabini e Guido Tosi, Roberto Colcellini, Claudio 
Chiarelli, Michele Barillaro e Augusto Nidoli.
Nonostante i momenti difficili, il Club - ha dichiarato il 
presidente - continua a crescere e nel 2017 conta 20 soci in 
più rispetto all'anno precedente. Il chapter italiano resta il 
più grande Club al di fuori degli USA, uno dei più grandi 
e attivi del mondo per numero di eventi organizzati e per 
la qualità degli stessi. Il Chapter, dopo la riorganizzazione 
delle regioni, ha avviato una proficua campagna di colla-
borazione con gli altri sodalizi della regione 43 cui appar-
tiene; erano presenti il rappresentante della regione Josè 
Maria Losa insieme al presidente del Lusitania Chapter 
Joao Russo Corceiro, oltre al presidente del Central 
Austria Chapter nonchè rappresentate della regione 42 
Bernhard Hluszik, John Monson, past president SCI e 
rappresentate CITES del sodalizio, Miguel Estade, di-
rettore SCI. Una conferma dell'attenzione che le attività 
del Chapter italiano destano nel resto del mondo. Con i 
Chapter di Spagna e Portogallo si è instaurato un clima di 
reciproca amicizia e fiducia che dovrebbero portare allo 
sviluppo congiunto di nuove iniziative.
Le attività del Club si sono concretizzate nell'anno in nu-
merosi eventi che hanno visto la partecipazione di molti 
soci: le gare di tiro alle eliche, al cinghiale corrente e long 
range con carabine di grosso calibro sono stati eventi 
molto partecipati anche dai nuovi iscritti. Di grande suc-
cesso organizzativo sono risultate anche le cacciate sociali 

al cinghiale in Istria, a Luriano e la monteria in Sicilia a 
Castelvetrano, anche se i carnieri non sono stati all'altezza 
delle aspettative. Le attività di solidarietà e supporto al 
mondo della caccia si sono concretizzate con due iniziative 
di rilievo sociale: il Summer Camp per ragazzi a Montese 
e la donazione di un impianto video all’università di agra-
ria e medicina veterinaria di Bologna. Per concludere, 
Uberto d'Entréves - uno dei soci più saggi, competenti 
e affezionati al SCI - è stato eletto International director 
del SCI, ottenendo anche a livello internazionale quella 
gratificazione che sicuramente merita. Eccezionalmente 
ricca la partecipazione al Concorso trofei, che anche 
quest'anno ha visto premiati trofei molto importanti 
ottenuti dai soci italiani in tutto il mondo. 

Nel corso delle serate di gala sono stati consegnati due im-
portanti riconoscimenti. Venerdì sera è stato conferito il 
Carlo Caldesi Award, premio assegnato al cacciatore che 
ha collezionato il miglior trofeo al mondo negli ultimi 2 
anni. Il trofeo è giudicato secondo 3 categorie: difficoltà, 
qualità e rarità. Quest'anno se lo è aggiudicato l'ameri-
cano Chris Dianda, con il suo Gobi argali classificato al 
primo posto nel Record book del Club. Nella top six si 
sono classificati John J. Lomonaco (Bukharan markor), 
Brian Hauck (East caucasian tur), Mikhail Samovarov 
(Gobi argali), Hesham Usama Khan (Himalayan ibex) e 
l'italiano Giancarlo Boienti (Himalayan blue sheep). 

Nel corso della cena del sabato, invece, sono stati asse-
gnati l'Italian Chapter Award, il Trofeo Overall Beretta 
Holding (Giancarlo Boienti, premiato con una scultura 
di Fred Boyer) e i Trofei Cinghiale corrente ed Express 
reloading contest (rispettivamente Kenneth Zeri e 
Giorgio Paraporti). L'Italian Chapter Award è il massimo 
riconoscimento conferito dall'Italian Chapter a un suo 
socio. Quest'anno se lo è aggiudicato Hossein Soudy 
Golabchi, socio straniero del sodalizio da oltre 5 anni, 
uno dei cacciatori più importanti al mondo, già vincitore 
del World Hunting and Conservation Award del Safari 
Club International, del Summit and Hall of Fame Award 
per le pecore selvatiche, dell’Ovis Award, del Pantheon 
Award e di due edizioni del Carlo Caldesi Award. Ha al 
suo attivo oltre 270 specie differenti, 400 trofei, il 70% 
dei quali conservati in full mount. Dal 1984, è stato 
26 volte in Africa e ha passato un minimo di sei mesi 
all’anno all’estero a caccia.
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SCI European 
Chapters Meeting
Barcellona, 14 luglio 2017

DI ELENA FILEPPO

Il 14 luglio scorso a Barcellona si è riunita la maggio-
ranza dei chapter Europei del SCI.
Dopo aver dato il benvenuto alla nuova presidente 

dell’Helvetia Chapter, M.me Dominique Marie Piboleau,
l’International Director, Miguel Estade (che è anche il 
presidente dell’International Affairs and Development 
Commitee del SCI nonché nostro Socio affezionato, 
coadiuvato dal Regional 43 Representative Josè Maria 
Losa Reverte, ha posto le basi per una cooperazione tra 
i chapter europei, fattiva e soprattutto influente per la 
quale, coordinatore regionale, ne è stato nominato Joao 
Russo Corceiro, con il quale ci congratuliamo.
Tra i vari argomenti, spiccano il rapporto fra SCI, CIC 
e Face (punto già toccato a Madrid a marzo), l’impegno 
nel rafforzare le relazioni fra Europa e U.S.A. al fine di 
poter aver sempre più voce in capitolo all’interno del SCI 
stesso. L’unione fa sempre la forza.
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In ricordo di... Ci ha lasciati Igino 
Lemoigne.
L’amabilità dei 

modi, l’eleganza della 
figura e la raffinatezza dei 
gusti, hanno fatto sì che 
restasse di lui un segno 
profondo a tutti quelli che 
hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo di persona.

Voglio ricordare un grande Amico, che mi è stato 
compagno di cacce indimenticabili su e giù per 
le montagne e i boschi del Tarvisiano, ma anche 

nelle pianure ungheresi e nelle macchie maremmane. 
Parlo di Goffredo Grassani che ci è stato portato via da 
una malattia lunga e inesorabile, e per noi poco compren-
sibile. C’era qualcosa nel suo organismo che rifiutava la 
vita. Non nel suo animo, non nella sua volontà, entrambe 
combattive. Il sistema era fuori controllo. Prima il male lo 
colpì alle gambe, togliendogli una delle più grandi gioie 

della sua vita: camminare nella sua foresta, lungo i sen-
tieri e le praterie d’alta montagna, spiato dal popolo delle 
rocce, quegli intoccabili stambecchi e i camosci che con-
siderava il suo personale gregge da curare e amministrare. 
Con caparbietà, coraggiosa ostinazione e impegnando 
tutte le sue forze riuscì a riprendere la possibilità di alzarsi, 
di camminare. Nel luglio di due anni fa Marco Calvi ed 
io lo convincemmo a tornare in Ungheria, per il comple-
anno del caro amico Laszlo. Fece due tiri indimenticabili, 
al crepuscolo, oltre i 300 metri, qualcosa che avrebbe 
sconsigliato a chiunque altro, lui che ha sempre predicato 
il tiro etico, sicuro, che non lascia feriti. Forse già sentiva 
che non gli restava molto tempo. È tornato un’altra volta 
in Ungheria, con Marco, nell’aprile scorso. Da allora non 
ha più ripreso il fucile. Le negatività del suo sistema ri-
presero lena, altre complicazioni comparvero nei risultati 
delle ricerche, complicazioni che avrebbero potuto essere 

risolte se qualcosa nel suo sangue non rifiutasse la vita. 
Non sono un medico. Sono solo un amico fedele che 
spiava, da una frase, dal tono della voce sua e della cara 
Silvana, del figlio Marco gli improbabili miglioramenti. 
Mi rendevo conto giorno per giorno come la situazione 
stesse peggiorando, senza mai immaginare il peggio, ma 
sempre sperando di riavere il Goffredo di sempre, il 
compagno di caccia, instancabile ed entusiasta, l’alleato 
sicuro e fedele delle battaglie nei consessi, sui giornali e 
in televisione perché il concetto della gestione entrasse 

nella testa dei cacciatori e di chi decide 
le cose nel chiuso dei Palazzi.
Goffredo non è stato solo voce e volto 
del Canale di Caccia e Pesca che dirigo, 
ma sapiente guida in diverse serie te-
levisive dedicate alla corretta gestione 
delle specie selvatiche. Per la caccia 
italiana è stato un riferimento costante, 
un custode delle migliori tradizioni ve-
natore non solo nostrane ma anche di 
quelle europee che da sempre regolano 
la caccia nella sua Valcanale. Goffredo 
è stato anche un disinteressato ma ap-
passionato portatore di idee nuove per 
il nostro Paese, idee espresse nel suo 
lavoro per la Federcaccia friulana, nella 
storica riserva di Tarvisio, nell’UNCZA. 
Non si deve dimenticare che grazie a 
Goffredo, la Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia recepì per prima nel suo 

ordinamento il concetto di caccia di selezione. Tutto il 
resto, altrove, è venuto dopo.
Dopo il dolore dei primi momenti, resta il ricordo di 
tempi migliori. La fatica della salita notturna per raggiun-
gere il punto stabilito. Sedere tra le radici di un abete, 
a buio, e aspettare, nel freddo che precede l’alba, sotto 
la mantellina che ci separa dal mondo estraneo e forse 
nemico, il bramito del cervo. Col binocolo cerchiamo di 
forare il buio. A sinistra canta un ruscello che cerca la 
strada verso la valle. Il rumore di un rametto spezzato ci 
fa trasalire. Ti immagini un capriolo che avventa l’aria. 
Più giù rotolano le pietre del ghiaione. Adesso il maschio 
riporterà a casa la femmina che si è allontanata. Ecco il 
bramito. L’adrenalina acuisce i sensi e già par di sentire 
l’afrore della copula. Stringo la carabina che è fredda. 
Accanto, c’è un amico sicuro. 
Bruno Modugno




